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OMICIDI IN CALO (-3, 1%); SI UCCIDE PIU' AL CENTRO-NORD

(AGI) - Roma, 3 dic. - Cala (-3,1%) il numero degnicidi volontari in Italia, ma la diminuzione tgrda solo il sud
(-12,1%) mentre si uccide di piu' al nord (+3,7%}¥@prattutto, al centro (+21,3%). Le regioni @uischio restano
Calabria (3,8 omicidi ogni 100 mila abitanti), Segda (1,9) e Campania (1,9) ma la criminalita’ coenuccide piu’
di quella organizzata ed e' allarme, "stile an@f, per le vittime di furto e rapina (+32,4%). Lanfiglia si conferma il
contesto piu’ pericoloso mentre tra gli stranieriducono gli autori di omicidio e aumentano Iétimne. Nove killer

su 10 sono uomini, mentre sempre meno sono iidaiisolti: due autori su 3 finiscono in galeraor® solo alcuni dei
dati che emergono dall'ultimo Rapporto Eures-Ansgkosicidio volontario in Italia, presentato stamesalla stampa.

611 VITTIME NEL 2008 - Nel 2008 le vittime di omicidio sono state 6ttntro le 631 dell'anno precedente: 194
nord, 97 al centro e 320 al sud. Il meridione résttavia I'area a piu' alto rischio, con un indp=ai a 1,5 omicidi
ogni 100 mila abitanti (il 52,4% del totale nazi@)a La flessione registrata al sud si spiega consensibile
decremento in Campania (-27,5%, da 153 casi néf 20011) e in Sicilia (-31,9%, da 72 a 49 casi)ntreesi lamenta
una sostanziale crescita in Calabria (+28,8%, dambi@idi a 76), Sardegna (+45,5%, da 22 a 32) di®@(#f, 7%, da
43 a 45).

Aumenti rilevanti si registrano in Toscana e inun@ (rispettivamente da 16 a 36 omicidi e da ®Ba In termini
assoluti e' la Campania a confermarsi, nonostardecremento dei casi, la regione piu' "cruentdl(¥ittime nel
2008), seguita dalla Lombardia (80), dalla Calakri@), dal Lazio (50) e dalla Sicilia (49). Le regi meno colpite
dal fenomeno risultano la Valle d'Aosta (nessuncaho), il Trentino, la Basilicata e il Molise (2wcidi ciascuna) e
I'Abruzzo (3 casi). Sono i centri urbani con old®0mila abitanti a registrare il rischio omicid@piu’ elevato (1,4
omicidi ogni 100 mila abitanti), rischio che scernu®gressivamente nei comuni della fascia 15-25@ mbitanti
(1,1), 5-15 mila (0,9) e meno di 5 mila (0,8). L'GNMDIO NON PAGA - "Le trasformazioni del fenomenc
omicidiario - spiegano i ricercatori dell'Eures 4aesviluppo di competenze e tecniche investigaseepre piu'
efficaci hanno contribuito a incrementare il numdegli omicidi in cui si e' arrivati alla individaeone dell'autore”,
salito dal 55,7% di quelli commessi nel 2000 al8éa,per quelli del 2008 (dato, questo, leggermenteriore al
65,6% del 2007). L'autore e' scoperto nella quasiita’ dei casi negli omicidi "di prossimita"og’ come nel 63%
degli omicidi di criminalita’ comune, mentre gli tad degli omicidi di criminalita’ organizzata rasb
prevalentemente ignoti (nell'81,3% dei casi p@0id8), almeno nel breve periodo.

ALLARME CRIMINALITA' COMUNE - Il decremento rilevato nel 2008 deriva principahte dalla riduzione dei
casi di criminalita’ organizzata (-17,4%, da 1562007 a 128), degli omicidi tra conoscenti (dan@8 2007 a 78 nel
2008) e di quelli di vicinato (da 23 a 17 casi)l Bante opposto, aumentano gli omicidi in famig{tB) e in ambito
lavorativo (da 16 a 21 casi). Per la criminali@ntine si osserva un forte aumento nel biennio ZWWB (con 158 e
135 vittime, rispetto alle 98 del 2006). E' il smdegistrare il maggior numero di vittime, sempeeilt 2006 e il 2008,
con una media di 60 omicidi annui, pari al 46,2%tdtale, a fronte del 36,2% al nord (47 vittimenaa in media) e
del 18,5% al centro (24 vittime). Nel 2008 e' tuttail nord a lamentare il piu' alto numero di mite (56, a fronte
delle 51 censite al sud e delle 28 al Centro)3)B% delle vittime (pari a 45 nel 2008) e' stateise nel corso di una
rapina o di un furto (+32,4% rispetto al 2007). &mwp, tra i moventi, il traffico di stupefacentiesrisse in locali
pubblici (18 vittime per entrambi), gli omicidi latj ad una vendetta o ad un regolamento di costiv(itime, pari
all'l11,9%). Oltre la meta' degli autori degli ondicattribuiti alla criminalita’ comune risulta piedicato (54,4% dei
casi noti).



L'OMICIDIO IN FAMIGLIA - Nel 2008 risultano in leggero aumento gli omiandfamiglia (+3%), passati da 16¢
nel 2007 a 171; piu' in generale si rileva un anetzim decrescente del fenomeno sia rispetto al 2g0&ndo le
vittime sono state 195) sia, soprattutto, rispettgicco di 226 vittime del 2000. Quasi la metagldemicidi in
famiglia avviene nelle regioni del nord (78, pdri4&,6% del totale), con uno scarto significativepetto al sud (56

vittime, pari al 32,7%) e al centro (37 vittime &%). (AGI) .



